
REGOLAMENTO PER LA PROVA FINALE PER I CORSI DI LAUREA AFFERENTI ALLA FACOLTÀ DI SCIENZE 
ECONOMICHE E AZIENDALI 

(in attuazione dei regolamenti didattici dei corsi di studio) 

 
ART. 1  Disposizioni generali - La prova finale di laurea, alla quale sono assegnati 3 CFU, è finalizzata ad accertare il 
raggiungimento degli obiettivi formativi qualificanti del Corso di Laurea e consiste nella redazione e discussione di un elaborato 
scritto su un argomento studiato in un modulo didattico del percorso formativo, sotto la guida di un docente relatore.  
L’elaborato scritto può essere redatto, ed eventualmente discusso, in una lingua straniera dell’Unione Europea; in tal caso 
occorre produrne anche una sintesi in italiano. 
La prova finale comprende in ogni caso una esposizione dinanzi ad una Commissione. 
La Commissione, composta da undici membri, è costituita in maggioranza da professori di ruolo della Facoltà, tra i quali 
almeno uno di prima fascia. I compiti di componente della Commissione giudicatrice possono essere attribuiti ad esperti 
esterni, in qualità di cultori della materia, subordinatamente all’accertamento da parte del Consiglio di Corso di Laurea della 
loro qualificazione scientifica e/o professionale in rapporto con le dissertazioni oggetto di esame. Possono far parte inoltre 
della Commissione giudicatrice della prova finale: a) professori e ricercatori di Facoltà diverse da quelle cui sono iscritti i 
candidati; b) professori a contratto; c) docenti di università straniere.  
Il Presidente della Commissione giudicatrice deve garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza delle 
valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dagli organi preposti al Corso di Laurea, e designa tra i componenti della 
Commissione il segretario incaricato della verbalizzazione. 
Lo studente candidato alla prova finale può ritirarsi dall’esame fino al momento di essere congedato dal Presidente della 
Commissione.  
La procedura per l’attribuzione del voto avviene senza la presenza dello studente o di estranei.  
Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti; alla tesi di laurea potranno essere 
attribuiti fino a cinque voti su centodieci, che si sommeranno alla media risultante dagli esami di profitto, espressa in centodecimi, 
cui andrà aggiunto un punteggio pari a 0,4 per ciascun esame superato con lode; l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al 
punteggio massimo di 110 punti, è subordinata alla accertata rilevanza dei risultati raggiunti dal candidato, con valutazione unanime 
della Commissione, la quale può disporre all’unanimità ulteriori formali elogi ai lavori particolarmente meritevoli.  
Il voto di ammissione all’esame di laurea è calcolato come media ponderata dei voti conseguiti dallo studente negli esami di 
profitto, utilizzando come pesi i crediti effettivi relativi a tutti gli esami previsti nel piano di studio dello studente per i quali sia 
stato attribuito un voto in trentesimi. 
La Commissione giudicatrice deve esprimere il proprio giudizio tenendo conto dell’intero percorso formativo dello studente, 
valutandone la maturità culturale e la capacità di elaborazione intellettuale personale, dei tempi e delle modalità di 
acquisizione dei crediti, della qualità del lavoro svolto nella predisposizione della tesi e di ogni altro elemento rilevante. In 
coerenza con i principi definiti nei due commi precedenti, i punteggi da attribuire a ciascuno di tali elementi, approvati dai 
Consigli di corso di laurea, sono indicati negli articoli seguenti. 
Lo svolgimento delle prove finali di laurea è pubblico, e pubblico è l’atto della proclamazione del risultato finale 

 
ART. 2. Modalità di assegnazione dell’argomento della prova finale di laurea - La domanda per l’assegnazione 
dell’argomento oggetto della prova finale, indirizzata al Preside, deve essere presentata in Presidenza almeno tre mesi prima della 
seduta di laurea. La domanda dovrà contenere almeno due diversi insegnamenti in cui lo studente intende svolgere la prova. Il 
Preside, assieme al Presidente del Corso di laurea, tenuto conto del carico didattico di ciascun docente, individuerà l’insegnamento e 
il docente che assisterà lo studente nella preparazione, dandone comunicazione all’interessato. Lo studente preparerà un breve 
elaborato scritto sull’argomento prescelto, che dovrà richiedere un impegno corrispondente ai 3 Cfu assegnati alla prova finale. 
L'elaborato può essere presentato al relatore e ai correlatori in forma cartacea ovvero in formato elettronico (file pdf) nei 
termini già stabiliti. 
In ogni caso frontespizio, bibliografia ed indice vanno consegnati in formato elettronico (file pdf) almeno una settimana prima 
della discussione dinanzi alla Commissione. Il file deve inviarsi alla segreteria della Facoltà (segreteria.sea@unisannio.it) e da 
quest'ultima sarà inoltrato ai membri della commissione.  

 
ART. 3. Valutazione della prova finale di laurea - La votazione della prova finale di laurea sarà espressa in 
centodiecesimi.  
La Commissione si atterrà ai seguenti criteri per la determinazione della votazione finale: 
a) media ponderata dei voti conseguiti dallo studente negli esami di profitto, utilizzando come pesi i crediti effettivi relativi a 
tutti gli esami previsti nel piano di studio dello studente per i quali sia stato attribuito un voto in trentesimi; 
b) lodi conseguite negli esami di profitto: 0,04 punti per ciascuno dei crediti superati con lode; 
c)   conseguimento della laurea  entro maggio dell'anno successivo al terzo anno di iscrizione: bonus pari al 2% del punteggio 
base in 110; per lo studente erasmus il bonus sarà del 3% del punteggio base in 110; 
d) partecipazione documentata a convegni, seminari, incontri di studio e visite di istruzione organizzati dalla Facoltà (esclusi i 
seminari che fanno parte dei cosi d’insegnamento): 0,10 punti per ciascuna manifestazione, fino a un massimo di 1 punto. La 
partecipazione alle suddette manifestazioni dovrà essere autorizzata dal Preside a seguito della domanda dello studente, secondo le 
modalità fissate di volta in volta, che in genere stabiliranno quali esami bisogna aver superato per una proficua partecipazione alla 
manifestazione stessa;  
e) partecipazione a programmi Socrates-Erasmus: punti 1; 
f) tesi, sotto la guida di un docente nominato prima o durante lo stage all'estero nell'ambito del progetto Erasmus placement 
(su proposta del docente referente dello stage medesimo), basata sull’esperienza di stage fatta all’estero: fino a 2 punti; 
g) altri titoli non previsti nei punti precedenti (corsi di qualsiasi tipo che abbiano attinenza con i propri studi: master, 
esperienza professionale certificata,  ecc.): fino a 1 punto; 
h) tirocinio di durata superiore a 100 ore: 0,50 punti; 
i) colloquio finale: fino a 5 punti, considerando la qualità sia dell'elaborato, sia della esposizione. 
La Commissione valuterà di volta in volta, sulla base di tutti gli elementi che concorrono al punteggio finale, la possibilità di 
aggiungere, con votazione unanime, un ulteriore punto a quelli risultanti dalla valutazione finale. 
Il punteggio finale risultante dalle precedenti valutazioni va arrotondato all’unità per eccesso (da 0,50 a 0,99) o per difetto (da 0,1 a 

0,49). 
Lo studente è tenuto a presentare in presidenza, almeno venti giorni prima della seduta di laurea, una domanda con 
l’indicazione delle attività formative svolte che danno diritto all’acquisizione di punteggio, accompagnata dall’eventuale 
documentazione non in possesso della presidenza. 


